
INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE: NASPI

Cosa è? La Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego ( NASpI) è una indennità 
mensile di disoccupazione, istituita dall'articolo 1, decreto legislativo 4 marzo 2015, 
n. 22 – che sostituisce le precedenti prestazioni di disoccupazione ASpI e MiniASpI – 
in relazione agli eventi di disoccupazione involontaria che si sono verificati a 
decorrere dal 1° maggio 2015. La NASpI viene erogata su domanda dell'interessato.

Chi ne ha diritto? La NASpI spetta ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato 
che hanno perduto involontariamente l'occupazione, compresi:

 apprendisti;
 soci lavoratori di cooperative con rapporto di lavoro subordinato con le 

medesime cooperative;
 personale artistico con rapporto di lavoro subordinato;
 dipendenti a tempo determinato delle pubbliche amministrazioni.

Quali sono requisiti? La NASpI è riconosciuta ai lavoratori subordinati che 
presentino congiuntamente i requisiti di seguito indicati: 

 stato di disoccupazione (Si considerano disoccupati i soggetti privi di impiego 
che abbiano perduto involontariamente la propria occupazione, lo stato di 
disoccupazione deve essere involontario); sono esclusi i lavoratori il cui 
rapporto di lavoro sia cessato a seguito di dimissioni o di risoluzione 
consensuale)

 requisito contributivo: Sono necessarie almeno 13 settimane di contribuzione 
contro la disoccupazione nei quattro anni precedenti l'inizio del periodo di 
disoccupazione. Per contribuzione utile si intende anche quella dovuta, ma 
non versata, e sono valide tutte le settimane retribuite, purché risulti erogata 
o dovuta per ciascuna settimana una retribuzione non inferiore ai minimali 
settimanali (legge 11 novembre 1983, n. 638 e legge 7 dicembre 1989, n. 389).

 requisito lavorativo : Sono necessarie almeno 30 giornate di lavoro effettivo 
nei 12 mesi che precedono l'inizio del periodo di disoccupazione. Le giornate 
di lavoro effettivo sono quelle di effettiva presenza al lavoro, a prescindere 
dalla loro durata oraria. (Per i lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari,
per i quali non si conosce il numero di giornate effettivamente lavorate, la 



presenza al lavoro per almeno 30 giornate negli ultimi 12 mesi si determina 
con lo stesso sistema usato per l'accredito della contribuzione e per il 
pagamento delle prestazioni dei lavoratori domestici: la presenza di cinque 
settimane di contribuzione, considerate convenzionalmente di sei giorni l'una,
equivale a 30 giornate di lavoro.) 

Nei 15 giorni successivi alla presentazione della domanda, il richiedente deve 
recarsi presso il centro per l'impiego per la stipula del patto di servizio 
personalizzato. In mancanza, l’assicurato è convocato dal centro per l’impiego.

Quanto spetta? La durata della Naspi va da un minimo di un mese e mezzo ad un 
massimo di due anni. La misura della prestazione è pari al 75% della retribuzione 
media mensile imponibile ai fini previdenziali degli ultimi quattro anni, se la 
retribuzione è inferiore a un importo di riferimento stabilito dalla legge e 
rivalutato annualmente sulla base della variazione dell’indice ISTAT e reso noto 
ogni anno dall’INPS con circolare pubblicata sul sito (1.195 euro per il 2017, 
1.208,15 euro per il 2018 e 1.221,44 euro per il 2019).
Il lavoratore ha 68 giorni di tempo dal licenziamento per l’invio della domanda 
telematica ma per non lasciare periodi non coperti dalla contribuzione 
consigliamo di inviare la domanda entro 8 giorni dal licenziamento.

Documenti da presentare all’operatore:

IBAN
Documento di identità (Fronte)
Documento di identità (Retro)
Codice fiscale (Fronte)
Codice fiscale (Retro)
Lettera di licenziamento (se contratto a tempo INDETERMINATO)
Ultimo  contratto  di  lavoro  con  eventuali  proroghe  (se  contratto  a  tempo
DETERMINATO)
Ultima busta paga


